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Verbale di deliberazione della 

Giunta Comunale 
 
 
 
 

N° 06 del 08.02.2012 
 

Oggetto: 

P.O. FESR 2007-2013 – Avviso Pubblico per il finanz iamento di interventi a 
sostegno della cultura della legalità - Linea di in tervento 2.1.1.B “Interventi 
a sostegno della cultura della legalità nei territo ri interni a prevalente 
vocazione agropastorale e nei contesti caratterizza ti da maggiore 
pervasività e rilevanza dei fenomeni violenti e cri minali” – Attivazione del 
partenariato di progetto, individuazione del sogget to capofila, impegno di 
spesa per la costituzione di un fondo di progetto e  nomina del RUP.  

 
 
L'anno Duemiladodici , addì otto  del mese di Febbraio , alle ore 18.30 nella Casa Comunale, si 
è riunita la Giunta Comunale, presieduta dalla Dr.ssa Adele VIRDIS nella sua qualità di Sindaco  
e con l'intervento dei Sigg. Assessori: 
 

N° COGNOME NOME  PRESENTE ASSENTE 

1 LICHERI          Attilio  X  

2 ATZORI   Renato  X  

3 NIOLA Graziella   X 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale,  Dr. Pietro Caria il quale provvede  alla 

redazione del presente verbale, ai sensi dell’art. 97, 4° comma, lett. a), del D.Lgs. 18.8.2000,  n° 
267.  

          Constatata la legalità dell'adunanza, per il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara 
aperta la seduta, per la trattazione dell’argomento  in  oggetto. – 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che  la Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato della Programmazione, 
Credito e Assetto del Territorio – Centro Regionale di Programmazione, con l’avviso pubblico 
approvato (determinazione n. 10043/1424 del 24.11.2011), intende dare attuazione alla linea 2.1.1 

ORIGINALE  

  
CCOOMMUUNNEE  DDII  AAIIDDOOMMAAGGGGIIOORREE  

PPrroovviinncciiaa  ddii   OOrr iissttaannoo  

www.comuneaidomaggiore.it 



 2 

B del POR FESR 2007-2013, per il finanziamento di interventi a sostegno della cultura della 
legalità; 

Visto l’ Avviso pubblico che risponde alla doppia esigenza di elevare gli standard di sicurezza dei 
cittadini e delle imprese, contribuendo da una lato a riqualificare i contesti territoriali ove si registri 
un maggior rischio di insicurezza e criminalità, e dall’altro promuovere e garantire il rispetto dei 
diritti di cittadinanza, considerando le particolari esigenze delle persone “vulnerabili” e garantire 
loro il pieno esercizio dei diritti; 

Considerato che  possono presentare domanda di finanziamento i Consorzi di comuni, le Unioni di 
comuni e i Comuni associati non inferiori a tre nelle formule previste dal Titolo II, capo V del D. lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e succ. mod. e integrazioni, che evidenzino, sulla base dei dati forniti dal 
Ministero dell’Interno ed elaborati dell’Amministrazione regionale, un livello del tasso di Sicurezza 
sociale (Anno 2009) non inferiore al valore pari a 0,66;  

Dato Atto che  la partecipazione all’avviso pubblico prevede la predisposizione di progetti da parte 
di aggregazioni di Enti Locali che dovranno prioritariamente interessare i territori con aree 
specifiche ad alto tasso di insicurezza e prevedere azioni a favore della cultura della legalità e della 
sicurezza, attuando una strategia condivisa e partecipata, ancorata alle peculiarità e alle dinamiche 
di ciascun territorio; 

Considerato inoltre che: 
• l’avviso pubblico, sulla base del calcolo del valore del Tasso di Sicurezza Sociale, individua per 

la Provincia di Oristano  i seguenti comuni ammessi a partecipare: Oristano, Aidomaggiore, 
Santa Giusta, Pau, Assolo, Siapiccia, San Vero Mili s;  

• i Comuni formalmente associati dovranno necessariamente individuare il soggetto Capofila che 
rimane, a tutti gli effetti nel caso di finanziamento del progetto, “beneficiario” del finanziamento; 

Dato  atto che. 

• -  nel mese di dicembre 2011, i Comuni di Oristano, Aidomaggiore, Santa Giusta, Pau, Assolo e 
San Vero Milis, hanno concordato di costituire un'unica rete per predisporre un progetto per 
contrastare la devianza sociale, la violenza e la criminalità, con l’intento di ridurre le forme di 
disgregazione sociale, l’emarginazione nei confronti delle categorie più deboli; 

• - in data 3 febbraio 2012, a tal fine, è stato definito l'accordo tra i Comuni di Oristano, 
Aidomaggiore, Santa Giusta, Pau, Assolo; 

Preso atto che: 
• - le attività previste nel progetto dovranno avere un alto livello di innovatività, di diffusione, di 

visibilità, di trasferibilità e di coinvolgimento del territorio; 

• - le operazioni proposte devono avere un carattere dimostrativo ed esemplare, evidenziando la 
possibilità di compiere ordinarie azioni di servizio pubblico con nuove modalità, attente a ridurre 
gli episodi di violenza e la criminalità in genere; 

• - gli interventi si dovranno caratterizzare per una forte propensione ad un raccordo tra tutte le 
risorse operative ed istituzionali a livello locale; 

• - la proposta progettuale deve contenere una serie di documenti ad alto livello specialistico tra 
cui un’accurata diagnosi territoriale, pertanto occorre avvalersi di professionalità e competenze 
non presenti nelle amministrazioni comunali costituenti la rete; 

Considerato che  il soggetto capofila provvederà a selezionare un soggetto tecnico specialistico 
con funzioni di assistenza tecnica per la stesura della relazione socio-economica e che a tal fine si 
rende necessario trasferire al Comune Capofila  una quota pari a € 700,00 quale contributo alla 
costituzione di un Fondo di Progetto; 

Dato atto che  le spese relative alla stesura della relazione socio-economica e all’assistenza 
tecnica, qualora documentabili secondo Regolamento CE, sono ammesse nel loro insieme, fino al 
limite del 7% del costo totale ammissibile dell’intervento, I.V.A. compresa; 
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Valutati  positivamente gli obiettivi che si intendono perseguire con la realizzazione della proposta 
progettuale a valere sul citato avviso pubblico; 

Inteso: 
• - aderire al partenariato di progetto tra i comuni di: Oristano, Aidomaggiore, Santa Giusta, Pau, 

Assolo; 

• - individuare nel Comune di Oristano il soggetto Capofila e soggetto proponente e di delegarlo 
alla predisposizione degli atti necessari alla definizione e presentazione di un progetto a valere 
sull’avviso pubblico emanato dalla RAS; 

• - compartecipare alla composizione del Fondo di Progetto  destinando la quota di € 700,00 da 
imputarsi sull'intervento 1100405/18 e trasferendo la stessa somma al soggetto Capofila; 

Ritenuto necessario dare mandato al soggetto Capofila di individuare il soggetto tecnico in grado 
di supportare la definizione del progetto; 

Ritenuto necessario inoltre nominare il responsabile unico di procedimento RUP  

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n° 99 del 28 .12.2011 “manifestazione di 
interesse  adesione progetto POR 2007-2013 – Asse II -Obiettivo specifico 2.1 – Obiettivo  
operativo 2.1. - Linea di intervento 2.1.B “Interventi a sostegno della cultura della legalità “ - 
Prelevamento da fondo di riserva; 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi 
dell’art.49 del D.Lgs 267/2000, che si allegano alla presente deliberazione. 

Con voti unanimi 
DELIBERA 

1. Di aderire al partenariato di progetto tra i comuni di: Oristano, Aidomaggiore, Santa Giusta, Pau, 
Assolo; 

2. Di individuare nel Comune di Oristano il soggetto Capofila e soggetto proponente e di delegarlo 
alla predisposizione degli atti necessari alla definizione e presentazione di un progetto a valere 
sull’avviso pubblico emanato dalla RAS; 

3. Di compartecipare alla composizione del Fondo di Progetto  destinando la quota di € 700,00 da 
imputarsi sul sull'intervento 1100405/18 e trasferendo la stessa somma al soggetto Capofila; 

4. Di dare mandato al soggetto Capofila di individuare il soggetto tecnico in grado di supportare la 
definizione del progetto; 

5. Di nominare il responsabile unico di procedimento RUP la Responsabile del Servizio Assistente 
Sociale Patrizia Murru. 

 
 Con  votazione separata  ad  esito  unanime  di  dichiarare  la  presente   deliberazione   
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del Decreto Lgs n° 267/2000. 

 

Fatto, letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
( Dr.ssa Adele Virdis) ( Dr. Pietro Caria) 

 
 
 



 4 

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Lgs. 18.08.2000, n°267, sulla presente proposta di 
deliberazione, esprime parere favorevole per quanto concerne la regolarità tecnico – 
amministrativa.  

Aidomaggiore 08.02.2012 
Il Responsabile  Ufficio Amministrativo 

f.to Ass. Soc. Patrizia Murru 
 
 
 
 
 

Parere di regolarità contabile 
 
Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Lgs. 18.08.2000, n°267, sulla presente proposta di deliberazione, 
Si esprime parere favorevole  per quanto concerne la regolarità contabile  e la corretta  
Imputazione della spesa. 

Aidomaggiore 08.02.2012 

Il Responsabile  del Servizio Finanziario 
f.to Rag. Giuseppe Flore 

 
 

 
 

ATTESTATO INIZIO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni 
consecutivi, ai sensi dell'art. 124, 1° comma, del Decreto Lgs. 18.08.2000, n° 267, a partire dalla 
data odierna  e che la  medesima viene trasmessa in elenco, ai sensi dell’art. 16 dello Statuto 
Comunale, ai Capigruppo  Consiliari.   
    
Aidomaggiore  08.02.2012 
    
  Il Segretario Comunale 
  Dr. Pietro Caria 

 


